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IL CONVEGNO DEI 
PRESBITERI A RIZZICONI

Le opere d’arte sacra, nelle sue espressioni più 
genuine, sono state sempre atti di amore che artisti, 
noti o molto spesso ignoti, hanno tributato all’Altissimo 
mettendosi a disposizione della Chiesa.

Queste opere destinate alla liturgia, alla preghiera 
silenziosa o collettiva, intendono  rappresentare in 
maniera visibile la  Verità all’uomo. 

Questo è il contesto che, da sempre ha guidato, il 
fare dell’iconografi a sacra. 

Purtroppo l’artista contemporaneo sempre più 
distratto e attratto dalle facili soluzioni comunicative 
e lusingato dalle attrattive del successo del mercato, 
dimentica quegli elementi riflessivi e razionali 
dell’artista del passato. 

Questa palese superficialità creativa, non 
permette oggi ai giovani artisti di avvicinarsi alla 
creazione di opere con una razionale strutturazione 
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La presenza dello Spirito Santo e la centralità dell’immagine 
di Nostro Signore Gesù Cristo hanno indubbiamente contribuito 
a creare tra tutti i presbiteri presenti, ma anche con quelli che 
per molteplici motivi di carattere pastorale o personali non 
hanno potuto essere presenti nei tre giorni di convegno una 
reale quanto autentica comunione sacerdotale e pastorale.

Lo sguardo puntato, nei primi due giorni, su figure 
sacerdotali di questa nostra terra, le quali con i nostri stessi limiti 
e le nostre stesse difficoltà, anche più gravi, hanno raggiunto, 
attraverso il loro ministero di sacerdoti e parroci la santità, 
oltre che motivo di ammirazione e di preghiera, è diventato 
stimolo reale per un impegno di carità verso il nostro popolo 
da santificare e sorreggere. 

Abbiamo avuto modo di confrontarci ancora sulle nostre 
difficoltà ma anche di conoscere lo zelo e le iniziative di tutti 
noi sacerdoti nella realizzazione del “Regno di Dio”, al cui 
servizio abbiamo offerto la nostra vita col grande dono del 
sacerdozio ministeriale.

Siamo convinti che c’è ancora una lunga strada da percorrere 
e che molteplici sono gli ostacoli che si frappongono nei nostri 
progetti pastorali nel contesto di una cultura laicizzante ed in 
un territorio benedetto da Dio ma anche vittima di tanti disagi 
e difficoltà di ogni genere.

È emersa l’esigenza, quindi di creare spazi di preghiera 
e di formazione autentica, capaci di rendere impegnati 
generosamente ma anche ispirati dalla gioia interiore che nasce 
da un servizio capace di guardare al bene operato da tutti col 
desiderio di valorizzare e di saper discernere i segni profetici di 
cui anche ognuno di noi, come molti confratelli che ci hanno 
preceduto nel ministero, è testimone ed attore.

In proposito, nell’ultimo giorno del convegno il pensiero di 
riconoscenza e di preghiera è stato spontaneamente rivolto ai 
sacerdoti defunti della nostra Diocesi, con l’invito e l’impegno 
di suffragare la loro anima, con un ricordo annuale nella S. 
Messa che celebriamo quotidianamente.

Il Vescovo da parte sua con molta attenzione ha seguito 
momento per momento tutti i lavori, ha manifestato ampia 
disponibilità nell’ascolto, concludendo i tre giorni con una 
relazione ispirata alle analisi positive del passato ma soprattutto 
proiettata un futuro di speranza e di fede, invitando tutti a 
collaborare fattivamente attraverso proposte concrete di ordine 
pastorale e soprattutto attraverso un impegno di comunione 
presbiterale, condizione necessaria, non solo per agire secondo 
lo spirito della Chiesa ma anche per vivere umanamente 
sereni.

L’aiuto e la preghiera per i sacerdoti, che sistematicamente 
chiediamo ai nostri fedeli, siano la stessa preghiera e lo stesso 
aiuto che ognuno di noi ha il dovere di rivolgere per il proprio 
confratello.       
                                         Don Silvio Mesiti
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IL CAMPO ESTIVO VOCAZIONALE 
Io sono….al di là delle maschere

Anche quest’anno il CDV   ha organizzato il campo 
estivo che si svolgerà a  Locri presso il Seminario 
Vescovile. 

Il gruppo partecipante è costituito dai seminaristi 
e da circa dieci ragazzi esterni che sono stati seguiti 
dai responsabili diocesani durante l’anno appena 
trascorso. 

La partenza è prevista per il 9 luglio e il rientro per 
il 15 luglio.  Il tema di quest’anno è “Io sono…al di là 
delle maschere”.

Il Campo estivo non è solo un’occasione di svago e di 
gioco, ma vuole essere una “palestra” in cui ci si allena 
per la vita sociale, si sperimentano le proprie capacità 

***
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•> N O T I Z I E <•

I giugno - Al Centro della Riconciliazione, sul S. Elia, 
padre Vescovo ha portato il suo saluto ad un incontro 
regionale di Responsabili a vario titolo delle carceri 
calabresi: Direttori, Cappellani, Comandanti, Educatori 
e Operatori di servizi. Presiedeva il Provveditore 
Regionale insieme a mons. S. Mesiti, coordinatore 
regionale dei cappellani.
2 giugno - In mattinata il Vescovo è intervenuto 
brevemente, in un incontro organizzato dalla Banca 
di Credito Cooperativo di Cittanova, sul tema della 
solidarietà. Partecipavano come relatori S. Em. il card. 
E. Tonini e S. E. Mons. G. Bregantini.
Nel pomeriggio il vescovo ha partecipato a Reggio alla 
celebrazione del 60° della Repubblica Italiana.
3 giugno - Presso il Monastero della Visitazione in 
Taurianova, Padre Vescovo ha presieduto all’elezione 
della nuova Priora. Ha poi salutato la Priora uscente 
e tutte le monache.
9 giugno - A Oppido Mamertina, il Vescovo è intervenuto 
con una breve allocuzione  all’incontro conclusivo 
svolto dagli studenti dell’Istituto Comprensivo retto 
dal Preside Demasi, sul tema della legalità.
Quindi, a Palmi, nell’Aula Consiliare del Comune, 
ha partecipato alla visita uffi ciale fatta dal Prefetto 
al Comune di Palmi, intervenendo sul tema in 
discussione. 
10 giugno - A Palmi, alla Giornata diocesana dei 
Ministranti hanno partecipato circa centoventi ragazzi/e 
provenienti da sedici parrocchie. Erano inoltre presenti 
educatori e seminaristi del Seminario diocesano.
Nel corso della Messa concelebrata in Concattedrale, 
Padre Luciano vescovo ha conferito il Lettorato e 
l’Accolitato a otto candidati, laici, candidati al diaconato 
e seminaristi maggiori.
Nello stesso giorno il Vescovo ha ricevuto S. E.  il 
Vescovo di Abaetetuba (Brasile), mons. Giovenale, 
accompagnato da don Paolo Martino.
21-23 giugno – All’Auditorium diocesano si sono tenute 
tre mattinate sacerdotali, a conclusione dell’anno 
pastorale: vedi articolo a pag.1.
Nel pomeriggio, il Vescovo partecipa, nella cattedrale 
di Reggio alla Messa di ordinazione episcopale di don 
Santo Marcianò, Arcivescovo di Rossano - Cariati.
24 giugno - In agro di Gioia Tauro, la Cooperativa 
“Valle del Marro - Libera Terra” ha organizzato un 
convegno per la presentazione delle prime produzioni 
e dei campi di lavoro estivi sui terreni da essa lavorati. 
Erano presenti il Vescovo, che ha dato il suo saluto, il 
Prefetto Dr. De Sena, il Sindaco di Gioia Tauro, alcuni 
parlamentari e molti impegnati in Italia a vario livello 
nell’aiuto sociale ed economico alle cooperative. 

2 luglio – Santuario S. Francesco – Paola – Messa 
inaugurale del V centenario della morte di S. Franc-
esco, presieduta da S.E. il Nunzio Paolo Romeo e con 
la partecipazione dell’Episcopato calabro.
8 luglio – Cresime a Palmi, Concattedrale. Ore 
10,30.
9-15 luglio – Locri- Campo estivo del Seminario dioc-
esano: vd. riquadro.
21-25 luglio -  Il Vescovo è assente per ritiro 
spirituale.
24-28 luglio - Corso residenziale per insegnanti di 
Religione, specialisti e non, Mediterraneo Park Hotel 
Sant’Eufemia d’Aspromonte.
26 luglio – 4 agosto – Seminario di Seveso (MI) -  
Campo estivo per seminaristi maggiori e propedeutici 
della Diocesi, con la partecipazione di Padre Vescovo, 
del Vic. ep. don Pietro Gallo, dei Superiori del Seminario 
diocesano e di Diaconi.
9 agosto – Cresime a Oppido, Cattedrale. Ore 
10,30.
27 agosto – Cattedrale, ore 18,30.  ordinazione di 
Diaconi permanenti e per il presbiterato.

•>  I N   LUGLIO / AGOSTO   <•

S. E. il Vescovo, a norma del can. 457,1, ha 
confermato mons. Giuseppe Demasi Vicario generale 
della Diocesi per il quinquennio 2006-2011.

Oltre ai compiti che sono propri del Vicario generale 
a norma del diritto, sono affi dati al Vicario generale i 
seguenti compiti:
•  l’impegno perché la famiglia e i giovani siano 

costantemente al centro dell’attenzione dei diversi 
organismi diocesani e uffi ci di Curia;

• la cura dei convegni diocesani, delle convocazioni 
ecclesiali, degli incontri pastorali diocesani di 
carattere generale;

•  la preparazione e la partecipazione a convegni e 
iniziative nazionali o regionali riguardanti la famiglia 
o i giovani;

• la formulazione e la cura dell’agenda diocesana 
annuale. 

•> N O M I N A <•

seguenti compiti:

Sabato 2 settembre
Cattedrale – ore 18.30

Ordinazione presbiterale dei diaconi
 Vincenzo Gioffrè 
Giuseppe Saccà

 Fortunato Sciglitano
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di adattamento, di confronto con gli altri e con se 
stessi, dove si comprende l’altruismo e la gratuità dei 
sentimenti in un unico, irripetibile momento di crescita 
individuale e collettiva, dove si discerne sulla propria 
vocazione.

Il  ragazzo viene coinvolto in nuove situazioni, 
nelle quali impara a confrontarsi anche con coetanei, a 
volte mai conosciuti prima, e con altre persone, in un 
rapporto di positiva trasmissione di valori ed eticità 
intergenerazionale. 

Con il  campo estivo offriamo ai ragazzi, seminaristi 
e non, la possibilità di vivere un’esperienza 
d’aggregazione, della durata di sei giorni, creando 
un’importante occasione di formazione, di 
accrescimento personale e riscoperta di valori quali: 
la solidarietà, l’impegno sociale, la pace, la tolleranza, il 
rispetto della persona, l’aiuto reciproco, il rispetto delle 
regole, il pensare positivo.

Ci saranno momenti di preghiera, di gioco e tanto 
divertimento al mare. Speriamo che anche quest’anno 
i giorni vissuti insieme a Locri porteranno qualche 
ragazzo a scegliere di entrare in Seminario per iniziare 
un cammino serio di discernimento vocazionale. 
                                                           don  Emanuele Leuzzi

La Settimana residenziale per insegnanti di religione
Mediterraneo ParK Hotel 

Sant’Eufemia d’Aspromonte
24/28 LUGLIO 2006

Si svolgerà dal 24 al 28 luglio 2006, presso la moderna 
struttura del Mediterraneo Park Hotel di Sant’Eufemia 
d’Aspromonte il Corso residenziale per insegnanti di 
Religione, specialisti e non, organizzato dall’Ufficio 
Scuola Diocesano, in collaborazione con l’Istituto 
Pastorale Calabro “Pastor Bonus”, a sua volta collegato 
con l’Istituto Pastorale Redemptor Hominis della Pontifi cia 
Università Lateranense di Roma.
Il corso verrà guidato nei primi due giorni da Padre Renato 
Gaglianone che tratterrà la tematica “Scienze naturali e 
I.R.C.” e negli altri tre giorni da Don Mario Fuscà che 
intratterrà i partecipanti sulla tematica “Teologia ed arte: 
dimensione religiosa dell’arte contemporanea”.
La settimana,  riproposta a distanza di alcuni anni 
dall’ultima Settimana Teologica, nell’intenzione del 
Direttore dell’Uffi cio Scuola, don Pasquale Galatà, ha 
lo scopo di fornire agli insegnanti di religione cattolica 
un adeguato strumento formativo, indispensabile oggi 
per aiutarli a essere presenti nel mondo della scuola in 
maniera sempre più motivata  e responsabile, in conformità 
alle moderne esigenze di autonomia che sollecitano gli 
operatori scolastici a ricercare sempre nuove, interessanti 
e coinvolgenti  proposte educative.

rappresentativa, caratteristica dell’opera sacra, 
poiché la sua funzione evocativa ha impliciti 
contenuti  di natura teologica e quindi di complessa 
elaborazione. 

 L’ufficio per i beni culturali ecclesiastici 
della Diocesi in collaborazione con il Centro 
di Programmazione Culturale Mediterranea, e 
l’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, 
ha  organizzato  due laboratori d’arte sacra, con 
caratteristiche comuni nei contenuti e diverse nelle 
strategie comunicative.

I corsi, riservati a venti giovani artisti diplomati 
dall’Accademia di Belle Arti, saranno di tipo 
residenziale e avranno la durata di sette giorni. 
L’inizio dei lavori si caratterizzerà con una lezione 
magistrale di S.E. Mons. Bux  ed una introduzione, 
propedeutica comune ai due laboratori, dove agli 
artisti verranno fornite nozioni teologiche relative 
al tema della “Resurrezione”, fondamentali per 
affrontare e interpretare le tematiche progettuali. 

Il primo laboratorio, riguarderà la pittura su 
tavola, attraverso la tecnica della tempera all’uovo; 
questa è una delle più antiche utilizzate nella pittura 
classica del passato, poichè unisce le tipologie di 
esecuzione dalle icone dell’era bizantina alle 
iconografi e rinascimentali.

Il corso consentirà agli artisti di apprendere l’iter 
creativo dalla identifi cazione del soggetto e dei suoi 
contenuti, alla ideazione e progettazione del dipinto: 
preparazione del supporto, mestica dei pigmenti, 
strumenti e tecnica di stesura del colore. 

Il secondo laboratorio ha come finalità la 
rivisitazione in versione contemporanea di opere 
grafi che ispirate alle immagini sacre di piccolo 
formato, ovvero, all’iconografi a dei santini e dei 
pinginsanti. 

Tutte le opere realizzate saranno presentate 
nel corso dell’offertorio della messa di fi ne corso 
e successivamente, nel mese di agosto, verrà 
allestita una mostra dove saranno esposte le 
opere realizzate. 

                                                       Ing. Paolo Martino
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Nei giorni 16 e 17 giugno 2006, a Rosarno si è svolto 
il XIV Convegno Missionario Regionale organizzato 
dalla Commissione Regionale per l’Evangelizzazione 
dei Popoli della Conferenza Episcopale Calabra.

In sintonia con il IV convegno della Chiesa Italiana 
che si terrà a Verona nel prossimo ottobre il tema scelto è 
stato: “Missionari di Gesù Cristo, testimoni di speranza”.

Vi hanno preso parte i delegati di tutte la diocesi della 
Calabria ed è stato presieduto da S.E. Mons. Andrea 
Mugione Arcivescovo di Santa Severina e Crotone.

Le relazioni, molto apprezzate, sono state tenute 
da S.E. Mons. Domenico Graziani vescovo di Cassano 
all’Jonio: “Testimoni di Cristo Risorto in terra di 
Calabria”, e da Mons. Angelo Sceppacerca Segretario 
Opera Propagazione della Fede delle Pontificie Opere 
Missionarie: “Testimoni del Risorto per una nuova 
missionarietà in famiglia e in parrocchia”.

Mons. Graziani ha sottolineato la necessità di 
risvegliare, nella nostra terra, una coscienza missionaria 
e un anelito nuovo nell’annunciare il Vangelo,  ha poi 
aiutato i partecipanti al convegno a riflettere e valutare le 
sfide che le attuali trasformazioni sociali e culturali della 
Calabria pongono al nostro impegno di testimoni. 

Mons. Sceppacerca, per la prima volta in assoluto, 
ha presentato il Progetto Missionario Organico per la 
parrocchia e la famiglia che prenderà corpo nei prossimi 
anni all’interno delle Pontificie Opere Missionarie 

Ampio spazio, è stato dato nel convegno, anche ai 
giovani, che si impegnano per dare unitarietà e seguito 
al cammino che dal Convegno Missionario Giovanile 
Nazionale di Pacognano dell’aprile scorso conduce a 
Verona.

I termini: speranza e testimonianza sono stati ricorrenti 
nelle relazioni e negli interventi in aula; la speranza oggi 
è un’urgenza e un bisogno di tutti gli uomini. Sono molte 
le difficoltà che attanagliano la nostra terra di Calabria 

per non parlare dello scenario mondiale pervaso da 
orribili realtà e da un forte senso di insicurezza. Di 
fronte a questo la Chiesa è chiamata a risvegliare e a 
vivere la speranza affinché il mondo possa cogliere il bene 
presente e avere la certezza che è possibile guardare le 
grandi problematiche del tempo presente con una luce 
nuova e liberatrice, quella luce che solo il Cristo Risorto 
può dare.

Articolato e approfondito è stato il lavoro nei gruppi 
di studio.

Dalla totalità dei partecipanti è stata espressa la 
convinzione che la Missione ad Gentes appartiene a tutti 
i battezzati  e che ognuno deve essere aiutato a prenderne 
coscienza e a viverla secondo la propria vocazione e il 
proprio carisma. Non è possibile pensare un cristiano 
senza la missione, a tal fine il progetto educativo delle 
Pontificie Opere Missionarie dovrebbe essere conosciuto 
in tutte le comunità ecclesiali.

Le iniziative e attività in corso nelle parrocchie e diocesi 
della Calabria sono di tipo individuale-particolare, non 
sono collegate e manca l’apertura alla Chiesa universale. 
Molti hanno  proposto che la Commissione Missionaria 
Regionale si faccia carico di coordinare tutte le attività 
missionarie in Regione per farle conoscere e presentarle 
come riferimento e modello per tutte le realtà ecclesiali 
che vogliono avvicinarsi di più al mondo missionario.

Si è constatato che l’animazione missionaria e 
l’educazione alla mondialità e solidarietà ottiene più 
successo nelle scuole e negli ambienti laici che nelle 
realtà ecclesiali, parroci e catechisti sono scarsamente 
interessati al tema missionario.

Per quanto riguarda specificamente la Calabria e 
la Chiesa di Calabria  ci si è domandati se la scarsità 
di sacerdoti  “fidei donum” calabresi sia segno di poca 
missionarietà. Si è detto che i calabresi hanno bisogno di 
apertura per migliorarsi:  aprirsi alla “missione” potrebbe 
aiutarli ad evitare alcuni mali propri di questa terra. 

I testimoni non sono solo le grandi figure missionarie 
(che grazie a Dio anche in Calabria ci sono), ma vi sono  
tanti testimoni, di cui non parlano i giornali, sono 
“piccoli”, gente normale che danno la vita nel silenzio 
per la “missio ad gentes”.

Infine, esistono tanti Missionari (appartenenti a 
Congregazioni religiose) che sono figli di questa terra 
e con cui occorre anche relazionarsi perché anche loro 
esprimono la missionarietà della Calabria e  devono 
sentirsi  “mandati” dalla Chiesa calabrese.  

                                                        Teresa Martino   

UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO

SI E’ SVOLTO A ROSARNO IL XIV 
CONVEGNO MISSIONARIO REGIONALE

La redazione di Acqua Viva 
augura Buone Vacanze 
e vi da appuntamento 

al numero di Settembre...

 Gli Uffi ci di Curia resteranno chiusi
i giorni 11-12-14 e 16 Agosto


